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La pagina è stata realizzata
dagli studenti Davide Bella-
gamba, Gaia Ballerini, Nicola
Abbate, Samuele Giolo, Gine-
vra Subrizi, Anna Evangelisti,
Sofia Bellumori, Nicoleta Ce-
poi, Leonardo Novelli, Gabrie-
le Parlati, Niccolò Moscatelli,
Jacopo Cosenza, Veronica
Cherubini, Tasnim Palazzini,
Emma Manini, Elena Lombri-
chi (classe 1); Abdulai Isak,
Babbanini Pietro, BalleranoMi-
chelle, Bargelli Alessio, Barlet-
tani Leonardo, Calussi Nicho-
las, Canzonetti Francesco, Cia-
vattini Bianca Maria, Cinelli
Giulia, De Michelis Emma, Fa-
biani Melissa, Guerrini Giaco-
mo, Innamorati Giorgia, Morel-
li Caterina, Yershov Vladimir
(classe 2); Albiati Miriam Bella-
gamba Valeria Caroti Anita
Cerretani Agnese Chienna
Edoardo Cosimo Alessio Ga-
brielli Amerigo Minuti Pietro
Orlando Francesco Taviani Ga-
ia Vestri Sofia (classe 3). Do-
centi tutor Ilaria Calvano, Eli-
sa Celata e Maria Teresa Mam-
brini. Dirigente scolastica
Francesca Iovenitti.

LA REDAZIONE

Gli studenti
giornalisti

Secondo i dati del ministero dell’Interno nel 2023 i migranti sono stati 181.436

MARSILIANA

Nello scorso mese di febbraio,
noi studenti della secondaria di pri-
mo grado di Marsiliana abbiamo
partecipato a un progetto chiama-
to «I percorsi dell’altro», organizza-
to dalla professoressa Elena Vella-
ti dell’Istituto Storico della Resi-
stenza e dell’Età Contemporanea
(Isgrec).
Il percorso, articolato in due incon-
tri, ha affrontato la tematica
dell’immigrazione, a partire dallo
studio di un caso locale: l’esperien-
za del Centro di pronto intervento
socio-sanitario della Rugginosa, a
Grosseto.
Il passaggio dei migranti dal cen-
tro è testimoniato da una serie di
scritti e disegni, che l’Isgrec ha
conservato in un archivio.
Nel primo incontro con la profes-
soressa Vellati abbiamo avuto la
possibilità di vedere questi docu-
menti, che restituiscono drammi e
speranze di chi, arrivato in Italia, at-
tendeva di fare domanda d’asilo o,
in alcuni casi, aspettava di rimet-
tersi in viaggio verso altre destina-
zioni. Ci hanno colpito i disegni,
da cui traspariva tutta la nostalgia
verso la propria terra. C’erano an-
che frasi di ringraziamento per il
Paese che li aveva accolti, come la
benedizione «Bless Italy».
Inoltre, durante la lezione, abbia-
mo guardato video-interviste in
cui gli ospiti del Centro spiegava-
no la loro vita prima della partenza
e le difficoltà del viaggio, in parti-
colar modo durante la permanen-
za in Libia.

Nel secondo incontro abbiamo
analizzato alcuni dati.
Navigando sul sito del ministero
dell’Interno, abbiamo notato la
grande variabilità nel numero de-
gli arrivi via mare in Italia: dal pic-
co del 2016 (181.436 migranti sbar-
cati) il valore è sceso, per poi risali-
re nuovamente nel 2023 (157.651
arrivi).
Queste oscillazioni dipendono dal-
la pluralità di fattori che spingono
le persone a migrare: oltre ai con-
flitti, anche motivi ambientali, de-
mografici ed economici. Ritenia-
mo che questo progetto sia stato
utile e interessante. Ci siamo resi
conto di quanto la nostra percezio-
ne del fenomeno migratorio fosse
incompleta e in parte errata.

Per esempio molti di noi, durante
il primo incontro, avevano stimato
un numero di immigrati in Italia di
gran lunga superiore a quello rea-
le. Inoltre, pensavamo che gli stra-
nieri residenti provenissero soprat-
tutto dall’Africa subsahariana,
mentre abbiamo scoperto che più
del 20% di loro sono rumeni, quin-
di europei!
Siamo soddisfatti delle conoscen-
ze acquisite, ma riteniamo che
questo argomento vada approfon-
dito per due ragioni. Innanzitutto,
le migrazioni rappresentano una
delle sfide maggiori per la nostra
società; in secondo luogo, non bi-
sogna mai dimenticare una sempli-
ce, ma importante verità: sono in
gioco delle vite!

Nella scuola media di Marsilia-
na abbiamo compagni che pro-
vengono da altri Paesi, principal-
mente dall’Europa orientale.
Per raccogliere ulteriori informa-
zioni riguardo al progetto «I per-
corsi dell’altro», organizzato
dall’Isgrec, a cui la nostra scuo-
la ha aderito, abbiamo rivolto al-
cune domande ai nostri compa-
gni, i quali hanno raccolto infor-
mazioni riguardo al viaggio af-
frontato per raggiungere il no-
stro Paese, intervistando le loro
rispettive famiglie. Una di loro
ci ha raccontato che sua madre,

Eva, è venuta in Italia dalla Polo-
nia. Queste le sue parole: «Ho
raggiunto Roma su un pulmino
con altre otto persone a me sco-
nosciute. Due giorni e una notte
per arrivare a destinazione. Ad
aspettarmi c’era mia madre che
mi ha ospitato per qualche gior-
no, prima di cominciare a lavora-
re come baby sitter in una casa
sulla Tiburtina. Con i soldi rica-
vati, così, sono potuta tornare a
Lublin per continuare i miei stu-
di». Negli anni Duemila Eva ha
scelto definitivamente di vivere
in Maremma, perché la lingua

italiana e il luogo le erano piaciu-
ti. A convincerla è stato anche
l’incontro con Patrizio, con il
quale ha costruito una famiglia.
Ha poi aggiunto: «Finché ci so-
no stati i miei genitori non ho
sentito la mancanza della mia
terra natale; ora, invece, ho no-
stalgia dell’ambiente in cui so-
no cresciuta». Queste parole ci
hanno colpito, perché ci hanno
fatto capire quanto fosse impor-
tante per lei sapere che la sua fa-
miglia potesse respirare la ma-
gia del luogo dove aveva lascia-
to il cuore.

Intervista

Il viaggio di Eva. In pullman, insieme a sconosciuti

Ogni migrante ha una storia da raccontare

Conoscere è necessario per capire
Migranti, storie e speranze
Grazie alla partecipazione al progetto «I percorsi dell’altro» abbiamo imparato molte cose
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